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Il Consiglio dei ministri si è riunito oggi, mercoledì 24 maggio 2017, alle ore 18.50 a Palazzo Chigi, 
sotto la presidenza del Presidente Paolo Gentiloni. Segretario la Sottosegretaria alla Presidenza 
Maria Elena Boschi. 
 

Il Consiglio dei ministri, su proposta della Ministra per la semplificazione e la pubblica 
amministrazione Maria Anna Madia, ha approvato, in esame definitivo, tre decreti legislativi di 
attuazione della legge di riforma della pubblica amministrazione (legge 7 agosto 2015, n. 124). 
 

Di seguito le principali misure introdotte. 
 

1. Ruoli delle forze di polizia 
 

Disposizioni in materia di revisione dei ruoli delle forze di polizia ai sensi dell’articolo 8, comma 1, 
lettera a), della legge 7 agosto 2015, n.124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni 
pubbliche 
 

Il provvedimento realizza la revisione dei ruoli delle quattro forze di polizia (Polizia di Stato, Arma 
dei carabinieri, Corpo della guardia di finanza e Corpo di polizia penitenziaria), introducendo 
disposizioni volte a migliorare l’efficienza delle istituzioni preposte alla tutela della sicurezza dei 
cittadini e della difesa del Paese e a valorizzare la professionalità e il merito del personale. 
 

In particolare, il complessivo intervento di riforma degli ordinamenti è volto: 
 

– all’adeguamento delle dotazioni organiche complessive, rendendole corrispondenti alla 
consistenza effettiva del personale in servizio e rimodulandole nell’ambito dei diversi ruoli; 
 

-all’adeguamento dell’ordinamento per semplificarlo e razionalizzarlo, anche attraverso la 
rimodulazione e la valorizzazione del percorso formativo, nonché la riduzione dei tempi per la 
conclusione delle procedure; 
 

– all’ampliamento delle opportunità di progressione in carriera attraverso la valorizzazione del 
merito e della professionalità, nonché dell’anzianità di servizio; 
 

– all’elevazione del titolo di studio per l’accesso alla qualifica iniziale del ruolo di base, prevedendo 
il possesso di titoli di studio universitari per la partecipazione al concorso ovvero per l’immissione 
in servizio, dopo il corso di formazione iniziale, nelle carriere degli ispettori e dei funzionari e 
ufficiali; 
 

– al potenziamento ed all’ampliamento delle funzioni, in particolare, per il personale con qualifica e 
gradi apicali del ruolo degli agenti e assistenti, dei sovrintendenti e degli ispettori, con il 
conseguente intervento sui trattamenti economici connessi alle nuove funzioni e responsabilità; 
 
– alla valorizzazione e all’adeguamento, in particolare, delle carriere degli ispettori e dei funzionari 
e ufficiali, attraverso la loro qualificazione professionale, rispettivamente, direttiva e dirigenziale, 
conseguente al potenziamento delle funzioni; 
 

– all’adeguamento della disciplina della dirigenza e dei relativi trattamenti, con il superamento di 
alcuni istituti risalenti nel tempo. 
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